Biografia di Tommaso Fattori, candidato alla presidenza della Regione Toscana per la lista del Sì
Sintesi:
Tommaso Fattori è stato leader e punto di riferimento del Forum Sociale Europeo e portavoce del Forum di Firenze nel 2002, fra I promotori dei vittoriosi referendum del 2011 contro la privatizzazione dell'acqua e dei servizi pubblici locali e ambasciatore europeo della prima Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE) giunta sul tavolo della Commissione.

È direttore di Transform –  il think tank della sinistra europea – e dal 2011 al 2014 ha collaborato come consulente per il Consiglio d'Europa a Strasburgo (Social Cohesion Research and Early Warning Division), in qualità di esperto in materia di servizi pubblici, beni comuni e diritti umani.

Biografia completa:
Tommaso Fattori coniuga studio e impegno sociale fin dai tempi del movimento studentesco. È stato rappresentante degli studenti nel consiglio d’istituto del Liceo Classico Michelangiolo di Firenze, poi nel consiglio di Corso di laurea in Filosofia, infine alla Facoltà di Lettere e Filosofia e nel Consiglio d’Amministrazione dell’Università di Firenze, guidando la lista unitaria degli Studenti di Sinistra nel 1995, quando, per la prima volta, la lista ottenne la maggioranza assoluta dei voti.

Dalla fine degli anni ’90 si dedica alla costruzione di “spazi pubblici”, reti e campagne transnazionali. È stato portavoce del Social Forum di Firenze e organizzatore del primo Forum Sociale Europeo, tenutosi proprio nel capoluogo toscano nel 2002. Figura inoltre fra i principali organizzatori delle diverse edizioni del Forum Mondiale Alternativo dell’Acqua, del Klimaforum, di Altersummit, di Firenze 10+10 e di altri appuntamenti internazionali del movimento altermondialista. 
Membro fondatore del Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua (dove è stato, fino a marzo 2014, uno dei coordinatori del gruppo internazionale) e della Rete Europea dell’Acqua (European Water Movement), Tommaso è tra i primi promotori dei referendum d’iniziativa popolare del giugno 2011 che hanno portato alle urne 27 milioni di cittadini e riportato una vittoria senza precedenti: il 96% dei votanti si è espresso contro la privatizzazione del servizio idrico e di altri servizi pubblici locali.
Grazie all'infaticabile impegno in campagne sociali di respiro internazionale, è nominato ambasciatore europeo per l’Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE) “Water is a Human Right” (http://www.right2water.eu), presentata nel 2014 alla Commissione Europea con 1.884.000 firme raccolte in 23 paesi UE. 

Nel 2014 ha collaborato all’Iniziativa dei Cittadini Europei sulla libertà di stampa e il pluralismo dei media in Europa (http://www.mediainitiative.eu/it), come coordinatore della campagna italiana.

E’ direttore di Transform!Italia e membro del comitato direttivo dell’European Network of Political Foundations a Bruxelles.

Dal 2011 al 2014 ha collaborato come consulente con il Consiglio d’Europa di Strasburgo (Social Cohesion Research and Early Warning Division) per lo sviluppo di progetti riguardanti la lotta contro la povertà, l'accesso universale a servizi pubblici e beni comuni, le forme di mutuo soccorso e soluzione cooperativa dei problemi.
È autore di numerosi articoli e saggi pubblicati su giornali e riviste italiani ed internazionali. 

